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1) CONDIVISIONE DELLE SUGGESTIONI TRATTE DALLA LEZIONE

2) PROPOSTA DI STUDIO: INQUIETUDINI FILOLOGICHE E LETTERARIE TRA ‘800 E ‘900

PASCOLI E CICERONE: UN DIALOGO POSSIBILE?

3) IDEE PER IL LAVORO SCOLASTICO E L’APPROFONDIMENTO



1. A MARGINE DELLA LEZIONE: METTIAMO IN COMUNE LE NOSTRE IDEE



2.  INQUIETUDINI FILOLOGICHE E LETTERARIE TRA ‘800 E ‘900

PASCOLI E CICERONE: UN DIALOGO POSSIBILE?





PROGETTO PASCOLIANO 

DI UNA SERIE DI 

ANTOLOGIE DI 

LETTERATURA LATINA 

PER I LICEI CLASSICI

LYRA, EPOS

POCO STUDIATE

PASCOLI FILOLOGO E 

PASCOLI POETA



DIBATTITO DEL 

TEMPO: DIREZIONE E 

METODO PER GLI 

STUDI CLASSICI DI 

ALLORA

RAPPORTO DIALETTICO 

CON LA FILOLOGIA 

TEDESCA DI FINE 

OTTOCENTO

PASCOLI SI 

RIVOLGEVA AGLI 

ALUNNI MA ANCHE 

AGLI 

INTELLETTUALI 

DEL TEMPO



PREFAZIONE A LYRA: CICERONE «GRANDE ORATORE E MEDIOCRE VERSEGGIATORE»

SI RICORDA PER IL RAPPORTO CON CATULLO E I NEOTEROI



PASCOLI PREFERISCE CATULLO E LA SUA POESIA



NELLA SEZIONE DEDICATA 

A CATULLO, CICERONE 

APPARE UNA FIGURA CHE 

ANIMA L’ELEGANTE E 

MONDANO UNIVERSO 

SOCIALE E CULTURALE 

DELLA TARDA REPUBBLICA

COMUNE UMANITÀ, 

COMUNI TENSIONI 

DELL’ANIMO



PREFAZIONE AD EPOS: CICERONE 

PREDECESSORE DI VIRGILIO

CICERONE «NON POETA»: SCAMBIAVA 

LA RETORICA CON LA POESIA



CICERONE SEGUE MODE ORMAI 

PASSATE, NON HA ISPIRAZIONE 

POETICA, MA È GRANDE ORATORE E 

PERSONAGGIO POLITICO

FORTUNATI STEREOTIPI GIÀ 

ANTICHI: SONO INCONCILIABILI 

PROSA, RETORICA E POESIA

RITRATTO NEGATIVO DI CICERONE 

DA PARTE DI TH. MOMMSEN, CHE LO 

ATTACCA COME ORATORE, COME 

POLITICO, COME UOMO





UN POSSIBILE RISCATTO: 

APOLOGIA DI CICERONE 

CONTRO TEODORO 

MOMMSEN, DI MICHELE 

MESSINA 





PASCOLI PROVA A 

RIAFFERMARNE IL 

PRESTIGIO MORALE E 

ORATORIO

CICERONE NON PUÒ 

ESSERE BUON POETA 

PERCHÉ BUON ORATORE



LE EPOCHE PIÙ POETICHE 

SONO QUELLE PIÙ ANTICHE



PASCOLI VUOLE ANCHE DIFENDERE LA TRADIZIONE ITALICA (E 

CICERONE) CONTRO LA FILOLOGIA TEDESCA E I SUOI ATTACCHI



RINNOVAMENTO DELL’ISTRUZIONE E 

NUOVA FUNZIONE FORMATIVA DELLA 

POESIA PER IL FUTURO

DE CONSULATU SUO: OPERA CUI 

PASCOLI DEDICA MAGGIORE 

ATTENZIONE, MEGLIO CONSERVATA 



DE CONSULATU SUO:

https://la.wikisource.org/wiki/De_Consulatu_Suo









PASCOLI SINTETIZZA IL TESTO 

CICERONIANO ED ENFATIZZA 

LA PARTE DEI PRODIGI 

ACCADUTI ALL’INIZIO DEL 

CONSOLATO DI CICERONE





O FORTUNATAM, TULLI, TE CONSULE ROMAM!: 

RIDIMENSIONA L’ECCESSIVO AUTOCOMPIACIMENTO DI 

CICERONE?



RESTITUIRE LA VOCE DEGLI 

ANTICHI ALLA RIFLESSIONE DEI 

MODERNI CON IL PIÙ RIDOTTO 

FILTRO POSSIBILE



VISIONE LIMITATIVA DI 

CICERONE POETA ENNIANO 

ANTI-NEOTERICO: INFLUSSO 

DEL DIBATTITO ACCADEMICO 

DEL TEMPO DI PASCOLI



PASCOLI, SERMO (1895)



CUPI PRESAGI NEL CIELO, DA 

CICERONE A PASCOLI: UNA 

PRESENZA DEL DE 

CONSULATU MEO NEL SERMO 

PASCOLIANO?



3. PROPOSTE DI LAVORO A SCUOLA:

-CHI E COSA DEFINISCE LA «FORTUNA» DI UN AUTORE CLASSICO?

-QUANTO E COME LA SCUOLA E IL DIBATTITO ACCADEMICO NEL TEMPO 
HANNO COSTRUITO O MODIFICATO QUESTI GIUDIZI?

-TRADURRE CICERONE ATTRAVERSO PASCOLI, TRADURRE GLI ANTICHI 
ATTRAVERSO «LE ILLUSTRI TRADUZIONI»: QUALI ESEMPI, QUALI PROBLEMI, 

QUALI LIMITI?

-QUANTO E COME UN AUTORE CLASSICO TRADOTTO O «FREQUENTATO» DA 
UN POETA MODERNO AIUTA A DEFINIRNE LA PRASSI POETICA?


